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Un bellissimo dono di circostanza 
sarà dato a quei signori che pagheranno anticipatamente il 
prezzo di abbonamento per un anno, aggiungendovi , L. A ; 
e cioè i due grossi volumi delle 

P O E S I E D I P I E T R O ZORUTTI 
di pagine 500 circa ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel testo, edite dalla tipografia Marco Bardusco e 
pubblicate sotto gli auspicl^.dell'; Accademia di Udine. (NB; Il 
prezzo normale di vendita di detti due volumi,è dl.L.;'Siti'filfs 
franchi a domicilio)., 

Seconda combinazione. 
Hia ritrtttlo dìJ»Beti?o Xorutti, accuratamente eseguito, 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo­
namento per un anno in lire IO. 

Gli abbonati per «n semestre, avranno II mcdcslfflio 
ritraito del B»oela, senza cornice, e un alosanrtoco pel 
1893. 

Gli abbonati per un triniestre avranno solamente l 'al­
manacco. 

I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più 
tardi entro la, prima, nletà di genriaio. 

I doni verranno inviati a quelli che ne avranno diritto, ap­
pena sarà pervenuto all'Ammihistraizione F importo d'abbona­
mento. Il miglior mezzo di abbonarsi sono le cartollite-vaglia. 

Avreitensa importante. 

meraviglia, sul amiidolino, lo spleiid'do 
e diifioile ooiicarto di SamsHte, scritto 
per violino sul Faust. Fa an s u e 
DOSSO clamoroso, ohe conferma gli onori 
reoentemealB avuti da! Magrini nella 
gara nazionale di Genova. Insomma 
la stagione dei oonoarti non poteva inau-
gurarii con aiglìora «aspioio. 

Avendo parlato, unitìamanta di vita 
romana, mi permetta, egregio signor Di­
rettore, di obindera qnaata breve corri­
spondenza con una Melanconia in versi 
romaneschi, scritti dal mio egregio amioó ' 
capitano Francesco Meranghini, e ohe 
non solo rivelaijo It talento del poeta, 
ma anche provano come sotto ia ruvida 
s'corea del popolo i-oraanesoo, havvi una 
dolcezza, un'ingenuità di aontìmento, ohe 
innamora. 

TtQtto le aere, prima d'annà '& Ietto, 
Mi moje pija da parte le.eratnro, 
Lo spola de lo scarpe ó aer corpetto, 
Poi soiole ttutte l'antro allàcoiatnre. 
0oppo,i J 'ammolla a ttùtte ùa ; btJsr bbasetto ; 
Je leva da la mtìnteilè pavure'; i ' HÌ U 
Le fa' mette, 'n gglnócebio lUi'n bbanobetto,, 
B je dico.i • pregate anime pnro •. ' '•'y>'-:A 
Allora cor peoaierp a cqaoUa donaa» , 
Ohe dorme 'nâ fa flopororoar oampoaanto,', 
Dìobeno rotazione a la. Madonna. , ', 
B cquello che'nie fa pia poramczsioDO, 
E do «entiir à ocUodo <>9fa' a In lanto: 
• Nonnettu biUa^ ia bcneddinzioìie ». h 
Valga questa preghiera dogl'itinocantf 

a proouraféì, d«r Ciyio/anai 'miglipri'l; 
Lino • 

LA MASSÓNERIAEIL PAPA 

Dopo la lettera/del" Piipa ai.pqpoM 
italiano^ nella quale: si attribttiace' alia 
Massoneria la massima parte dei mail 
che affliggono la Chièsa e la società 
contemporanea, era da aspettarsi ohe 
il Qrand'Oriante della ;Moa«otieria a-

Si sono prese disvosMoni perchè quanto prinid nel, nuovo f-obl'e preso la parola per ribattere 
1 ,7 •<<>.i..li nhhfr, nA i/im^yj sdrtmmntn nnn narnf./pri affatto. '«"<' <'''"® "^" ' ' '*"""''' POnUAoi»-anno i7 Friuli «ftiia ad uscire stampato con caratteri 

nuovi. ^ _ 

Esposte le condizióni di. abbonamento pel nuovo anno, il, i??;!"/!',,- c h è i l 
giornale più a buon prezzo della, Provincia - si astiene dai pomposi 
programmi a dalle facili promesse, ohe il' più delle volte concludono un bel nulla 
quando è venuto il momento,di mantenere. 

Rimanendo, fedele alle ideo del progresso, a di una sana democrazia, cui si è 
«empro inforinata la sua modesta ma non inutile né inonorata esistenza di dieci 
anni, il Friuli è elouro di conservarsi quel largo favore del .pubblico friulano, 
che l 'ha sin qui oostantomeflte,, aooympagnato e confortato, e che in questi 
ultimi tempi, è venuto anoha sumontando, cdme, lo dimostra la sempre maggiore 
diffusione del =giornale. 11 contegno del jFnwft' nella recente ,lol;ta elettorale è la 
prova più eloquente della sua coerenza e fermezza nei principi sempre professati. 
Stima superfluo poi aggiungere ohe oerohèrà di migliorare sempre più ogni sua 
parte, sia colla abbondanza e vajfietà delle diverse rubriohe — e specialmente le 
cronache cittadina e,proviuoialei,e il gazzettino commerciale — sia in oi6 che 
riguarda la parte tipografica del giornale, come è detto sopra. ' 

VITA R0M:A;NA 
(nostra oortispondenzii) 

ROMA, al dicembro. 
Mentre la politica sta per, sooueo-

chiare, oouoedciiido qualohe, settimana, 
di tregua ai.,deputati ohe sentono il 
biaoguù di ritemperarsi nelle gioie dèlia 
famiglia, la vit |i , di Eoma, ìnòominoià, 
I soions più 0 meno doraci, scossa la 
polvere, w stanno riaprendo ai grandi, 
e piccoli ricevimenti, dove il gran mondo 
ha il suo regno di vanità, di maldi­
cenze e d'ipoorisie; il Quicinaie ha ri­
preso le SUB abitudini; il Teatro Ar­
gentina.(impresa Moualdi) aprirà lunedi 
le SUB porte colla Luare^iia Borgia i\. 
un oe^tó Donizetti ; quasi tutji i,teatri 
minori ^ i Gafid ahantanis sono affolla­
tissimi ; la colonia forestiera, sebbene 
assottigliata di troppo in confrónto dei 
tempi ohe fnrono, ai fa abbas.tanza ri­
marcare ;. gli, al^ergti apoefinaiio,,ad un 
po' di movimento, 6; i preparativi per 
le sante feste, ohe poi si risolvono ia 
un generale e talora inverecóniìo tri­
pudio {M.&nzimi, su questo proposito, 
predi<((J. propirio al deoerto), tengono af> 
faniiBli e, ricchi e poveri', quasiché do-

;-Anche la stagiona dei concerti — ohe 
a itoma ussume qn' importanza oooa-
sionale per la quaiitità é\ qnmiità di ar-
tlati ohe ricorrono a qaeefo méxzo come 
l'unico possibile per rivélarài od àlìer- ! 
fparsi'pubblicamente, oppure per attin­
gete qualche riporsa economica tanto 
neceSMffa a jìpma, ,do)!e, l'enorme efior-
cito dii musioiati non ha saputo strin­
gersi m un generale e ben inteso so­
dalizio, che, assicurando la dignità della 
classe, provvedesse un tozzo di pane 
all'artista sventurato, indigente — è 
stata splendidamente inaugurata col 
concerto del tenore proft Bonuoci. 

Qaest'notno, notissimo nella Capitale 
per la sna gran voce' e per i snói tà-
JjBnti, è oonsidersjlo oome il principe dei 
tenori da Chiesa. Il suo concerto ' al 
quale presero parte delle spiedate indi­
vidualità artistiche, fu unii vera festa 
;ip suo onore. Egli si mostrò degno della 
fama. Anche la, parto strumeutale fu 
i&igameate rappr^senfalq, ,ed app!aa,dita. 
I l quartetto di mandolini, ha eseguito 
a perfeziono un lavoro, moderno, splen­
didamente ridotto da un egregio violi­
nista^ il prof. Giuseppe Tomaasini, il 
quale si ^distinse molto nella sonala 

ap 

vesserò trovarsi in presenza ad una, j óp. 13 di Beethoven. Il direttore dei 
battaglia campale. Potenaa fatale, ^leUe K^nandòUflistl, Gaspare Magrini, destò il 
consuetudini I... j p j^ schietto entusiasmo esegiiendo a 

Infatti, oome annunciammo ieri, A-
driano Lewm'l,;oh8'*,aok0-(léll{i^gra^il'j^^^^ 
istituzione nel nostro paese, t e b u e à 
Napoli an eloquente discorso, in cui ha 
ciiposto, secondo noi, con molta dot­
trina, larghezza di concetti e dignità di 
forma, alle accuse lanciatie dal ponte­
fice contro l'nseociazioné inaasonlùi;' "'' 

Ecco alcuni fra'i bragì, prilioipaii. dej,la 
allocuzionedi Adriano Lemmi: 

« Là, nèjl'antìda'róps^.pai^^ yiv,e 
ancora s mra'à!!piai,'armaìbid,elli«'Soramai 
e dei Sillabi; il barbaro medio-evoj' 
nelle Loggie ^roasi.oniehe^/'òoMe' 41 ' no-* 
atro BuvW"'disaa';iqn' s'iuteiji vigorosa,e' 
poetica, P} 'oamiBiita 'odila giovinezza: 
del mondo,... 

• Neil» sua recentissima Enoiolioa 
al Popolò Italiano,' Laone XIII afferma 
ohe, per opera d«IIa aè|u ma«so,nÌGa, ip 
tutto il "Ihó'njld, e .pili epeoialmentO: in, 
Italia, ai parseguita la, rtsligionej' si «óH 
stitttiaoe al oristianesimo il naturalismo, 
la ragiono ali» fede, la morale iodipèn-

I dente alla morale cattolica, alle, mas­
sime del Vangelo quelle della rivolu­
zione : grida perqlièpiqqiaflsQaronii beni, 
eoolesiaelioi, s'impose JasleVa ;*ai i cbie.! 
ridi, si promossero e sì promuovono 
matrimoni e funerali,oivtH. Tutto ciò, 
tuona il veophio pontefice, emana dal 
reo spirito dalla sètta, che ha parlato 
alto di CIÒ che,fece in passato ,e, ' d i , 
oi6'chCiSi propone nello avvenire. Egli 
dichiara la Massoneria' nemica ^di' Dio;' 
deila Chie8à''è'(Ièlla ?al'i"ia',"'ed és'órtà' 
i dattolioi'à'rìniàndf fedal'i aUa jPWri,! 
a Cristo e alesilo Vicario visibile,'* 
combattere ,la sètta a*viso apartOt e; 
pur conservando nel cuòra'la aèniplioità 
della colombi', 'jisa)fe;di"^i;'iitla"'lè(,,'pru­
denza del''fer5,enté per deju'dera'le àfti' 
all'ettatrioi della Massoneria. • 

«Senza ocociparon'dell'a'strana meta-
foraoon la quale al Papariesoeil miracolo 
di conciliare : in una stessa indola la 
aemplioità e l'astuzia; la colomba e il 
serpente, noi abbiamo ragione di ralle­
grarci che lo Spinto Santo consigli, per 
combattere il nostro O'dine, encioliobe 
di'questa oatnra...Sarebbe il gaso di 
ricordarsi de|la biblica leggenda eli Ba­
laam, clie.n^andato per maledire, non 
trovò altre parola ohe di benedizione e 
di osanna. 

«Seproseguono in questo sistema,po­
tremo dire aj^pl^e.noi .o^e^Dio, oyìjVijol 
perdere, togljé'ìl séiini)',' e che ci vién 
salute dai nostri nemici. La Massoneria 

non perseguita le religioni, vuole poro 
ohe esse non s'intromettano nelle (ac­
cendo dagli Stati, perchè o vi domi, 
nerebboro tiriinnièfttiiente,'o-saréBbèfo;' 
come furono in-'altri tempi, foinenta« 
trioi ai discordie'e di p a r r à civili. Là 
dove il orietmneèimo; la' fedB'O' là' mo­
rale cattolica contraddioono alle verità) 
soientifloho, ai responsi della ragione 
ed ai Senso della morallià; ingenito aalla 
coscienza umana, i« Massoneria con-
batte II oristinnesìmo delIftìSaèra Con­
gregazione dell'Indloe; della Immaoalaiil 
e del Sillabo; dìjinbalté la fede ohe si 
pascola nall'assuiMo, oombstto la mo­
rale oheVeoaturisoedal decalogo dai go-
^uiti.Rimangano pure i cattolici fedeli' 
a Orlato: libertà p«t tutti; ma al atto 
vicario visibile non potraiino oggi e*-' 
sere obbedienti e devoti senza diven­
tare ribelli alle legg;!-dello stato O'giu-
rati nemioi deila unità dalla Patria, 
, « Il guanto di sfida è goMiito j lo rao-
oogliamo! 1 fulmini del Papa e.il'altèri-
già del' vaticanisti, non ci apaventSìiq;/ 
le porte del lóro inferno non prevar­
ranno contro ia iibertàt non prevar­
ranno.perchè gli uomini di senno >^ gli 
stolti non Cintano -^'oafaonòouo i ole-
rioali, e «anno che essi, ootnnnqtte si 
ammantino, rappresentano sempre, oome 
disse Alberto Mario;'dinnanzi alla sto--
ria la barbarie, dinanzi alla '^fatria il 
parricidio. > 

LA TRAGEDIA DI PISA 

Nuovi particolari 
Sul misterioso dramma 'ài quale ab­

biamo accennato >' martedì, troviamo al. > 
.ouni interessanti particolari ohe riassu­
miamo da vari giornali. 

La tragedia è aooadata in via S. A-
póllonin, in nn quartiere del seoonilo 
piano al n. 21 della»via. Quivi abita­
vano leisorelle Marianna e Eaoiera Mo-
nioi, l'una di 68, l 'altra di 70 anni, iu-
sieme a una domestica, certa 2Selioda 
Papaooi solla cinquantina. 
' ' S ' i g n o r a , tuttavia quel cha avevano 
ili serbo le due sorelle -—si» in con-
tanti, sia'in gioie, s qual fu quindi la 
•preda dei ladroni — ma, dovendo argo­
mentare dnlle apparenze, si può con­
cludere ohe il dellito scellerato abbe 
premio in misura motto scarsa. . 

Stando a quel oh» dicesi, tutta la 
fortuna delle sorelle i Menici oonaisleva 
'in una penaionoella di 600 lire annue, 
e in qualche altro sussidio eventuale, 
che veniva doro elargito da un buon.' 

inipota ohe avevano — il quale è me­
dico condotto io un Comune della Val-
dinievole. 

Fatto è por altro oho le signore vi­
vevano del loro ed erano oooosointissime 
perchè strette da' vincoli di parentela 
con diverse famiglie dell'aristocrazia 
pisana. 

Al primo piano della casa abitava il 
signor Pietro! Ceooarelll, impiegato al­
l'intoiidanza di finanza. La sera de l l ' I ! 
avverti un rumore insolito,al piano su­
periore: ne parlò'polla moglie, ma non 
ci fecero gran caso. La mattina però 
avendo ripensato al rumore ndiiOt corse 
a suonare ripetutamente il campaBailo 
del quartiere della Monioi." ' ' 'M:1 

: Non ebbe alonna risposta. Arverliita 
.allora la autorità, queste fecero aprir 
l'ueoio a forza, e allora uii,,.orribile,spet­
tacolo si pri'senlò agli sguardi, di tutti. 
, In un» prima sala, fra mobili rova-

soiati ed oggetti disperai, presso le fi­
nestra, si vide il cadavere di Marianna, 
giacnnt» in, nna pozza di sangue e cri­
vellato di ferite. 

Aveva la carotide recisa i Essa aveva 
tuttora le pianelle ne' piedi e ai sup 
pone che corresse a chiamare aoooorao. 

Il oadivere della sorella, Raniera 
giaceva disteso in un'altra camera. An­
che la poveretta era «tata sgozzata 1 

Infine, la cameriera si trovò pura as-
sass nata presso il suo letto! . 

Ogni cosa ora lossoptà. I canterali 
erano' aperti, i materassi rovesciati, i 
lumi per terra. 

Si presume ohe vi sia stata una gran 
lotta tra le povere donno e il loro as­
sassino. "' . 
; Pare anche accertato che l'assassino, 

sia penetrato dal tetto, giapohè sulle 
tegole ai,'trovarono orine di sangue. 

Si rinvpnne poi nel giardino un in­
volto con'una camicia, mutante a oalzp 
insanguinate e in mezzo una chiave. 

L'inquilino Cecoarelli telegrafò a Mon­
tecatini al dottor Gentili,. «nioo erede 
delle "pòvere assassinato. 

Questi è subito giunto. 
La polizia scopri che le traooie del 

sangue dal tetto giungevano fino all'a­
bitazione di oerto Itala Bertczzl, im­
provvisamente soomparaa. La ,dl lui fa­
miglia intanto,* scomparsa. ; 

L'assiisiino fece un'. ,ape);tttra set 
tetto da dova si calò nella stanza p iù ' 
prossima alla onoini». 

La biancheria iiuanguìnata, rinveoatà 
nel giardino, si constatò ohe lappartS',.;,^ 
nava al Barloazi. , ,.;!!:« 

Il lugubre dramma commosse viva­
mente tutta la cittadinanza, la quitte 
attende pronti ed impaifiìiila 'l'openfè 
della giustizia punitiva. ' ' , , 

Al Fieramosaa mandano da Pi»», 20 : 
In casa degli ;arrestati,„)Berjtoi^;; è 

stalo trovato un catino con 4s> paoni 
io bagao, ntezzpnafcosto sallalerraziiftì 
a giù neir^rtoj, nella siesta,dirazioue, 
sj è trovato,! un paio di paletti it||Bpp-,, 
pati di sàngue ,ed un paiò,di matapde 
jjià layate,/Bd aqoorn intrise ,4l»angue.,, 

I BectozjEi arrestati ionojiil marito,, 
la moglie, un figlio, di 2Ì,annp ed un 
altro dii.ij; , i . •, 

Un altro Bertozzi, figlio, di 20 anni, 
è latitanla. , „ , ,,i, 

Sua madre .«i recò anzi ieri alla Qus- . 
etura ad avvertite che era loompaisij e 
ohe aveva, delle tendenze ,al, suioilìo, ,,' 
pregando quindi l'antotità a fare deli» 
ricerche, , 

Si assioura ohe si sienp costituiti ai 
carabinieri altri due cooperatori della 
«trag». 

Un particolare. 
Sul ,l6tto 'di una delle sorelle & «tato 

trovato uà buono da pagarsi al porta­
tore dalla Banoa di anteoipazloni e di 
sconto, ed'll buono è del valore di lire 
diecimila oinqiieceiito. 

CLOACA MÀSSIMA 
Parigi, 19 dicembre 

1 Nei Miserables Victor Hngp;ha messo 
a nudo l'intesti.no di Parigi. Nella ooraa 
vertiginosa attravdreo la fogna; di. Va-
Ijeau, ohe a forza di spalle t rasporr 
In salvamento Mario, caduto sull^ bar-,; 
ricato, appare,;e soompar» nome iina. 
nera « odiosa visione la latebra del sottott 
suolo di Lutezia. Pullula di là sotto 
la vermiuaie.. S'ode il battito dell'ala 
vellutata del vampiro. I topilil.U(}ìdi,. liWi 

jelosi, corrono sa e gii! pei meati ao-
quìtrinosì. Prima d'arrivare in fondo 
al capitolo, si distillano tutte le ama­
rezze, si spuntano tutti gli spasimi; Il 
lombrtoame si svinaola nei grappi i più 
strani ed i più obbrobriosi. Cosi l'anti­
tesi si impone stridente ed invinoìbìlo. 
Là sotto la" tenebra, la moatraosità, 
l'angnstia. Mettere l'opohio sullo .,spi­
raglio di quell'abisso era gettare il 
cuore aanguipan.tp nella, ,bal.tagli8 di 
Luuibello contro Laciféto, L'ombra pro­
testava vittoriosa contro il raggio. Il 
verme si imponeva a Dio. La notte pupa 
« aenzi fine futiebra, » la atravinoeva 
sul meriggio splendente dalla vita. , 

Il romanzo pon quella soona alla Rem-
brandt, metteva i,brividi. 

. , ' ' » ' 
Trent'anni dopo. L'epopea gloriosa 

di Viptor Hugo,», già lontana, lontana,. 
Sono passati i, . numerosi. tamburi oha 
rullavano la marcia della I^ttprattjrà 
patriottica. Lo trombe ad i tromboni 
della poesia democratica non hanno più 
squilli, È muto il pelittone dai boati 
patriottici. Vuole altro ;lj «cuoia rea-
listip». Essa prpduco Emilio Zola. E , 
Zola lancia L'Argent. Siamo, più ohe, 
mai, nelle viscere doilft.aooietà, Quello , 
che è 11 denaro fa de postulato all'e­
same ed allo studio dell'autore dei Rmi-
gon-Uacquart. L'artista afferra a' ca-
pegli il suo pubblico e lo piazza in- , 
nanzi alla visione generale, aaiversale, ' 
ecumenica, del denaro — potenza del 
denaro —nervi del denaro — sattgna nel­
l'organizzazione attuai» del corpo so­
ciale. ' ; '" ' 

Così posa la sua formidabile mano 
sulla grande tastfor^ dall^-t^presaionii 
e ie crea ad aoPordi, & strappate, a 
spale diatoniche eplRta BÌu.o,: àlnnfloito. 
Evidentemente non''''è"poi«ibils aohi-
varo la belletta che viene dal basso. 
La Banca equivoca, la Borsa losca, tittta 
la coupimaia del sensali, degli usurai, 
degli ' iàbroglionì, sfila acoanto .Mia 
grande, alla polifemioa:' istituzione del la 
« Ùniverselle », una specie di Panama 
moderno;' Il tripotage emerge in tutta 
la tua forza invincibile. Ne risultaohe 
il paese è in mano dei ladri; Da Sao-
card a Busoh, tutta l'alta e la bassa 
società si dnnno di gomito in quella 
danza macabra dei milioni. 

Il giornalismo è inquinato in quell'or-
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ribile peo8 della reclame Intorassata. 
Zola ha fotogafata una condizione di 
ouae con esattezza mire dolósa. £1 pas-
aatto dalla comparsa àeW'Afgenl un 
brevioflimo periodo; ed ecco avverata 
per filo e per sogno la sua proieaìa. Il 
commento eilettivo all'ultimo dei ro­
manzi fiijauiiiati Koiiani, lo e« la cnm-
misaione d'inchiesta, i a libre Parole 
vendica ad nauta dal suo pergamo di 
moralità, gli esercizi iniertopès, dalla 
famigetat'v Bspemtioe. Non c'è chi que­
sto divario fra i due momenti storici ; 
l'Impero sapeva, vedeva, asiiourava il 
silenzio e oumpacteolpava alla garanzia 
doli'impunità, La Éepubblioa invece, 
utformii e colpisce senza miserioordia 
in silo e in badso ' 

11'cadavere del barone di Keinaoh à 
la lugubre ooutioprova Che addeaso 
si fa aul serio. Ma al tempi del signor' 
Ronher la laCcenda non usciva dalle 
proporzioni della farsa. 

• • - • » 

* * : 
CIÒ non pertanto, noi siamo di fronte 

allo apalancarai della cloaca massima. 
Questo Panama, che deborda da ogni 

parte, e ohe neasuuo pud pescare 0 de­
viare, ha sviluppate luesse coel potenti 
di acido solforico, da ammorbare e da 
aslisaiàre intiera generazioni. L'abisBo 
ad alte grida Invoca l'abisso. Ad ogni 
giorno chi) scorre, ad ugni ora che passa, 
è un unovo colpo di fulmine. 

Le Cime pi4 eccelse sono abbattute 
od incenerite dalla folgore* del destino, 
ieri erano ministi^i, senutari, deplitati, 
capi d'aziende, banchieri inorollBbili. 
Oggi aóBO - tutti dispersi, diagregatì, 
frantumati, ridotti in polvere. Non hanno 
più «n faoine. Non hanno più una pa­
tria. Mazaa — la prìgiOue d»' rei 00-
mutti — diventò il loto domioilit legale. 

« « 
Questo solo.io voglio,dire: l'attuale 

pauetline era in Francia una condizione 
l'alalo. Ciò doveva avvenire. La storia 
10 ludioava; il romanzo lo prevedova. 
11 naturalismo odierno non può essere 
staccato dall'organismo della vita (jual'è. 

Siamo di fronte alla « cloaca mas­
sima >.Nulla di più vero: ma nulla in­
sieme, di meno disperante. Lo «o&ndalo 
e avvenuto. Bru giusto cha fOsae cosi 
L'Evangelo lo ha proclamato da circa 
duemila anni. Ma'n'ou si può /dimeUli'' 
oare che è anche esistita la putredine 
di FirèiizA. dome ò' esistito fra Girolamo 
Savonarola che, morendo tra le fiamme, 
benediceva a Firenze, gridando nello 
strazio dell'agonia: Putfèsoat ut re-
mrffàl. 

Sì, là oloiica màssima;' — ma a éluo 
tempo^ spnnterà da essa 11 fiore della 
virtù. • 

Otto quintali di petizioni ! 
Discutendosi in Senato il bilancio, di 

grazia e giustizia, il.senKto'e Ferraris, 
difendendo rappliqazione d» lui fatta 
dulia legge. di stippresiiona delle pre­
tore, ebbe a dichiarare cliei contru le 
si'pprossioni stesso, pervennero al ; mini­
stero tante petizioni per oltre ollàoento 
chilogrammi di carta, 

IL •riKO A SEGNO 

Sotto la presidenza dell'onorevole 
Fortis si è riunita là Cummitsioua del 
tiro à segno, e prese atto delle ritorma 
apportate dal ministro, fra le nuali 
havvi' U' riduzione delia tassa per i 
soni del riparto libero. Quindi il pro-
sidenta comanioò alla Commisjtone, che 
il ministro aveva aocattato la proposta 
avanzata dalla Commissione di vidutre 
a 12 anni il periodo massimo per la 
oosttusìione dei campi di tiro. 

CALEIDOSCOPIO 
La data storica; 
82 dicambre (1503). Federico da 'Em­

poli scopre Colon, terra delle India o-
rientali.' 

X 
Un pensiero al giorno. 
Chi sa p'arlare, è capace di far ta­

cere tutti i cannoni deV mondo, 
, X ;. • ., • / , 

La sfinge. Monoverbo. 

(rossi, sin col tenerla sempre viva nel 
j Oomnnale Consiglio, sia col far delle 
I oÒDiinne pratiche a proaso la Deputa-
I ziono provinciale di Udine e la Società 
( Veneta di Padova, non curando spese e 
' viaggi, e dedicandovi tutte la cure pus-

sibili. La corrispondenza ohe si trova 
in Municipio può attestarlo. Questo per 
la verità. V. 

1 • • 

! Dai colli friulani. 
1 In questo gaio e consolante « Serrai-

nai » di prose e poesie in lingua a in 
I dialetto, ohe da ogni parte 8'inS(ilrano 
j dal Friuli 0 ad esso vengono riverenti, 
! affettuose e gioconde, un altro fiore è 

pe r l a « M a de l l a f r m l a t t ì t à , » '. «PW^ato/» queati giorni; flore di quel 
' , . _ . . . . ... ' poeta del sentimento ohe è il triestino 

DALLA mmmik 
U n a c u r r Ì 8 | i o i i i l e i i » i t «in S. 

V i t o n i T i i K l I a i n e i t t » dobbiamo 
rimandarla a domani, per ragioni di 
spazio. 

l i n v o r t i H i b b i i e l . Il Consiglio 
suporiore dei lavori pubblici, nell'adu-
nanzn del 19 dicembre, ha approvato 
il progetto di presidio di un tratto di 
sponda destra del 'ragliamento nella 
località VoUuzza. 

Un invito simpatico e cordiale 

S I Q 
SpiegRZ. del monoverho.prsoad. 

, M-BSSE ' : : . • ' 

X 
Per finire. 
Scene dal vero,,in Pretura. 
— Voi siete accusato di avere fero­

cemente ingiuriato questa donna coi ti­
toli più brutti. . 

— Signor pretore, non è vero. S'im--
magini che "tali parole non le ho dette 
mai neanche a mia moglie I,.. 

Penna e Forbici 

(dal Corriere di Qoriiia di, mortsdi) 
Oggi il nostro patrio Consiglio sì ra­

duna a seduta, ed anche in quell'ordine 
del giorno sì rispecchia l'Interesse che 
generale invade tutti noi di Gorizia in 
questi, giorni che precedono la gran fe­
sta friuluiia, la oommemoraziane oaute-
oarla del natale di Pietra Zorulli. 

Allarga questa festa da Gorizia i suoi 
ruggì nella direzioni più opposte. Volge 
a Trieste generosa a tnagnanioia, 6 per 
le coste adriache manda il Sdluto e l'in­
vito fraterno allo graziose città istrione 
stese e scaglionate su quella costa. 
Sulla nostra marina chiede la promessa 
dell'intervenio di G-tado, di Duino, di 
Moufalcone. Baciate dalle acque dai 
nostri fiumi, confida in Cerviguano e 
io Aquileia,.-a. spera e conta su tutte 
senza eccezione le nostre cittadette, le 
vicine come le lontane, Furra, Gradi­
sca e Gormoos, non meno della più di­
scosta località dei Friuli, dovunque spira 
un alito di vita friulana. 

Il pellegrinaggio di Louzano ci rioni 
la prima volta; la festa di Gorizia, 
l'entrata di Zoruttl trionfante nel suo 
marmo modellato dal friulano udiuasu 
Flaibant nella maggior aula del Pa­
lazzo del nostro Ooniune, fa riscontro 
alla lapide di Lonzano,' cóme quelle dì 
Udine e di Gividale completeranno e 
suggelleranno il riverente tributo dei 
friulani al loro Poeta. 

Municipio e Gomitati, Società e po­
polo, s'industriano qui a pi-epurarai alla 
giornata memoranda. È una gara di 
tutti i raolteplioi fattori, u<l mirare' a 
l'Ondere quel giorno aimpatioo e grato 
a tutti ga ospiti di Gorizia, a far si 
che truviuo nella unità degli intendi­
menti, nell'impiego della notevole gior­
nata, nella varietà dei geniali pauaa-
tempi, a sopratutto nella sincerità delle, 
fraterne simpatiche accoglienze, com­
penso alla generosità con cui sperano 
vederseli accorrere giulivamente. E in-
.vocano per quol giorno a Gorizia tmta 
la purezza del suo.cielo di cobalto, tutta 
Ift mite carezza delle sue aure, tutti 
gli splendori di sole e di calore ohe il 
clima fortunato riserba, non di rado, al 
nostra Dicembre, perchè tutto armnni-
cameute risponda alla poesia del p^u-
slaro, alla festa dei cuori, provvedendo 
però in pari tempo perchè si possa iin-
punememe sfidare i rigori prevedibili 
od impreveduti del verno, noi geniali 
ritrovi, negli allegri recinti. 

Più saremo friulani a oelubrnre la 
faustissima data per cui nacque al Friuli 
il suo popolare Poeta, più saremo friu­
lani a ricordare i suoi cauti, a ridir 
le sue lodi, a compiacerci di averlo posi 
seduto e di possedere la sua amabile e 
preziosa eredità, e più questa festa della 
itinlanità intera, avrà tesoro di gio­
conde sensazioni, calore dì vita, ed eco 
lotitana a profonda dì s»avisaime rimem­
branze. . 

PordeoAne, Si dicembre. 
Elazioni oomnisroiaii. 

I tr «era abbe luogo nella sala del­
l'albergo « Alle quattro corone » una 
riunione di negozianti ed esercenti por 
intendersi sulla condotta da tenere per 
le elezioni commerciali suppletorie, che 
avranno luogo il 26 corr. 1 convenuti 
stabilirono di portare unanimi per pro­
prio candidato il sig. Federico Marsilio, 
agente generalo della ditta Galvani, e 
consigliere provinciale. R, 

Bialisaan, SI dicembre. 
Per la varila. 

Con somma sorpresa di tutti coloro i 
quslì non hanno il mal vezzo di misti­
ficare la realtà delle cose, si lesse nella 
Patria del FHali d' og(!Ì una rettifica 
alla corrispondenza dsH'altro ieri, ohe 
meritamente tributava i dovuti elogi al 
signor avv. Morossi, per aver ottenuto 
ih grazia sua l'importante passo a li­
vello sull'argine sinistro del Tagliamento, 
iittersecato dalla farrovia. 

Detta rettifica disc'oDosca merito qual­
siasi nel signor avv. MofoHSi, e profonde 
invece maniòus pltnis sdolcinati elogi 
all'autorità municipale. A sentir questo 
0 bisogna presumere che il corrispon­
dente 'abbia perduto il ben dell'intel­
letto, 0 sia dominato' da una cieca ma-
lovolenza, dapoiohè è notorio ohe colui 
che più si occupò della suaccennata 
pendenza fu proprio il signor avv, Mo-

Cesaro Eiaal. Le BUS « Rime • pubblicata 
nella estate scorsa, trovano prolungata 
eoo d' ammirazione in tutta Italia. Ad 
ogni momento l'effemeride 0 II periodico 
0 li fssoicolo letterario s'iiiflorano d'una 
di quelle rime, sonanti come musica al­
l'orecchio, e come carezza ripercosso 
nel core. 

E!d ora iu queste quattordici ballate 
ohe il poeta ha dettate nell'agosto di 
(laeBt'auuó, In una breve tregua e sosta 
di lavoro, nella deliziosa Villa Pitteri, 
accanto all'amico e fratello suo d'amore 
e d'ispirazione, Blcoardo Pittori, in que­
ste ballate «Dai colli friulani », che a 
Ini intitola. Cesare Eosai, che già nelle 
«Eiine» ebbe per 11 Friuli parole di 
dolce poesia inspirata ad alto senso di 
pace e di raccoglimento, più furie espande 
questa soavità di riposo e di confurto; 

• Ma dMua' è la notte. Ampio s'imbruna 
Il flrmsmeato d'uà tursMao latenso 
K soiatiltaudo aol «ileasio immenso 
Escoa tutte la stelle ad una ad una. 

li peusiero vorrla franger la vòlta 
Radiosa che par qui lo costringe 
E gli fa pia sèatir sua picoolaua; 
E nel soave Bssopimeuto ascolta 
La fantasia che attonita al Auge, 
Nell'alitar della notturna braiza 
Il tocco d'una cognita carezza. 
Viea da lontano l'abbaiar di un oaue, 
E, con gloeo di luci e d'ombra strana 
Guarda tra i pioppi la lucente luna. > 

E iu altra pure questa voluttà di 
culma e di poesia si fa iu dolcissime 
rime': manifesta : 

« Pace. Qui posa l'affannata lena 
Ma il vigor del pen«i«r si tempra e af&aa, 
E in questa solitudino divina 
Sgorgano gU estri da più fresoa vena. « 

Dei vari sentimenti di cui e compresa 
l'anima del dolce poein, ognuna di queste 
ballate porti in aè l'impronta assieme 
ad.inetfubilo malinconia. Come sente ei 
dice l'imincnsà quiete'delle campagne^ 
aprichel Come sente ed esprime il ri­
flesso della virgiliana poesia lungo il 
Timavo, dove , , 

• Sos musicali ancor la argentee linfe, 
Verdi i lauri, e di novelli dori 
Iside schiva nel mister s'ammanta. » 

Come parli dì questo Friuli che l'In­
namora, come ne descriva a senta la 
forte poesia, meglio sentiamo in questa: 

-T'amo, 0 Friuli, da due lustri io t'amo 
Con più tenace vincolo d'affetto. 
Poi ohe a l'ombra tua grata ebbi ricetto, 
0 del ceppo latino inolito ramo. 

Qui luiinghiero e carezxevol suoiia 
11 linguaggio natio ohe parve bello 
Al genio Bovranman dell'Alighieri; 
Saiia è qui l'aria, qui la gente buona, 
E qui, niatasiaudo io rinnovello, 

• Lungi al llvor d'incresciosi veri. 
Primavera di sensi e di pensieri. 
E qui come Torquato a l'ora estrema. 
Mentre la cara giovinezza scema. 
Molto amo, pooo sisero « nulla bramo. « 

Tenera ed ammirata suona la lode 
all'amico suo,,Kiccurdo Pitteri, quando 
gli dice: ' ' 

• Tu sai tutti i misteri onda à più santo 
' L'amor della natura, e 1 sussurri 

D'ogni insetto han per te certo nu sospiro. -
Tuooro e caldo non mono, « ricco di 

profondo pensiero, il saluto con cui 
s'accomiatò da quel luogo di delizie, per 
tornare 

" A la cittli dove fedel ricama 
L'arte nostra l'idea dell'avvenire. > 

È tooottta poi non maestra mano in 
questa Ballata XI la gamma potente 
a armoniosa, a dei vari affetti la deli­
cata raccolta: 

« E bella à questa carità geatUa 
Che tramanda a 1 nspotì integro 0 puro 
L'idioma ondo gli avi ÌDolìtì furo 
Bl nostra storia nel famoso aprite. 

Deh, Huoni sempre nelle tue chiesette; 
Negli abituri, a par i bai diari 
Di gelai ohe dilungano stormendo I 
Al zafdro del olel ohe no promette 
Qhlaro il domani dopo 1 giorni amari 
lo con trepida gioia il guardo tendo 
Novo augurando un ordino stupendo 
D'egregia ooie a la ventura prole. 
Roseo risplende tra l'acacie il sola 
E spira da poueate aura aottilo. • 

Illuminato da questo sole, impregnato 
di questa aura, splende e riscalda il verso 
del gentil poeta, in cui la dolce musa 
pindemontea spos» i delicati accordi 
d'arpa alla cord» vibrata e squillante 
dell'amor di patria. 1 

RÌDj$razlwntuii(o 
Le figlie del compianto Antonio As-

quini, commosse, ringraziano tutt ' quelli 
ohe presero parte al loro dolore, chie­
dendo venia per le involontaria ommis-
sioui occorse in tanta sventura. 

8. Daniela, 20 dicembre 1892. 
Sorelle Asquini 

Polemica... mineraria 
Onorevole signor Direttore! 

Le debbo un grazie di onore per la 
benevola ospitalità acconsentita usi Suo 
Friuli alla modesta mia relazione sulla 
possibile industria mineraria nel Canale 
del Ferro; tanto più Le sono grato per­
chè la relazione venne pubblicata nella 
sua integrità, eccetto che qualchu fu­
cile, e perciò compatibllf, errore di 
stampa, ma che sarà stalo senza dub­
bio corretto dal leggitore intelligente. 

Alcune osservazioni » reitifiohe di 
nn anonimo lessi nel n, 802 del Friuli; 
ma siccome in rifuggo l'anonimo, non 
posso rispondere a chi si mantiene tale. 
Ohi la pretende a oritioo 0 censore, do-
vrabbe capire 1« convenienza di far co­
noscere il proprio nome. 

Del reato è chiaro che l'innominat > 
non lesse attentamente gli articoli, 
come lui dice, da ma pubblicati n«l 
Friuli; ohi altrimenti non mi avrebbe 
gratuito del porajpnao titolo di soopn-
tore, perchè non ebbi né ho coteats 
pretensione, dal moinento che delle no­
tizie riportate ho citato lo fonti alle 
quali ho attinto. 

fiifuggo la polenioit, ma sono pronto 
a corrispondere allo richiesto dello in­
cognito competitore, qualura questi si 
faccia conoscere ed 10 lo riteng» di una 
mia risposta morltovole e degno. 

SCUSI, Onorevole signor Direttore, 
della cbiacohiernta, e mi creda 

Rsslutta, Ul dicembre 1892 
Sempre Suo 

ff. N. Uasieri . 

S ' i l r t e r o i l l , In Tricesimo venne 
arrestato carte RiccardoGaspariui, per 
furto d'indomenti del valore di L. 17 
in danno di Luigi Tinor e Luigi Ciotti 
di Ini padroni. 

— In Ss 1 Giovanni di Mauzano i-
gnoti riibarOno di notte iu danno di 
Maiiii Zuooo effetti di biancheria per 
un valore di lire 12. 

GftÓMGA CITTABIA 
U o b b l n n i o r i m a n d a r e a d a -

m a u l ona interessante lettera parla­
mentare, del nostro egregio corrispon­
dente ohe ci scrive da Monlaoitorio, sulla 
questione delle BancAe, essendoci giunta 
troppo tardi questa mattina per poterle 
dar posto oggi. 

U n p o ' d i s t n U w t l c a . Dal Bol­
lettino statistico pel mese di novembre 
del nostro comune, ricaviamo 1 segueotì 
dati: 

Popola/iona al 31 dicembre 1891, nu­
mero 36,090. 

Condizioni meiaarologiohe. Pressione 
barometrica media nel mese 56.14; tem­
peratura massima ll.OS, media 7.36, e 
minima 4.17; umidità assoluta 5,44 e 
relativa 64.33; vento medio velocità in 
chilometri 4.333 con direzione N 32 E; 
pioggia caduta in ore 23 millìmetri 
23.7; giórni, sereni 6, misti 20, nuvo­
losi 4, piovosi ò, con brina i, con gelo 
5, con vento forte 13. 

Nasoite. I nati vivi Curono 88 del 
quali 44 maschi a 44' fummiue; i n*ti 
morti 2 Cioè 1 maschia ed 1 femmina; 
i parti doppi furono 2 dei quali uno di 
un maschio ed una femmina s l 'altro 
di due maschi. 

Matrimoni 1 m-itrimoni celebrati du, 
rante il mese furono 23, dei quali 21 
fruc.ilibl,l fra celibi e vodovè, 1 fra 
vedovi e nubili. 

Emigrazione. Gli emigrati furono 80 
dei quali 39 maschi e 41 femmine. 

immigrazioni. Gli immigrati fncono 
108 dei quali 64 maschi e 54 femmine. 

Morii. I morti furono 62 dei quali 85 
maschi e 27 femmine. 

Scuola. La media delle presanzs gior­
naliere nelle pubbliche scuole fu di 1659 
nelle urbane diurne, di 758 nelle rurali 
diurne, di 149 nelle festive e di 493 
nella scuola antpnoma d'arti e mestieri. 

Maoelio. Nel pubblico macelllo ven­
nero introdotti e macellati 98 buoi, HO 
vacche, 1 civetto, 64 vitelli V'vi e 314 
morti, 26 castrati, 64 pecore 270 suini. 
Il peso letale dolio carni macellato am­
montava a 116,766 chilogrammi. 

CotilravKBnzionJ. L i contravvenzioni 
ai rdgolaraeuti municipali furono 79 
delle quali 74 vennero definita con pom-
pouiiuento e 5 vennero rimesse al giu­
dizio della Pretara. 

GluillGe oonoilialore. Il Giudice con­
ciliatore trattò 333 .causa delle quali 
290 vennero abbandonate 0 transatte; 
rannero poi pronunciate 9 sentenza in 
contradditorio « 34 in contumacia. 

•u «suore del comiu.Dubalà. 
Faciiudoseguito a quanto abbiamo scritto 
ieri sul collocamento a riposo di questo 
egregio e stimato funzionario, aggiuu. 
giamo che ieri mattina, alle 10, tutti 
gli impiegati di^H'Intendenza, con alla 
tosta il, primo segretario cav. dott. Ma-
gnico, gli prasentarono le insegno di 

commendatore dei SS. Maurizio e Laz­
zaro — ondriflconza elargita al Dabalà 
dal B.6 nell'atto di firmare il decreto 
ohe lo colloca a riposo — nonché il 
seguente indirizzo, redatto dal oav. 
Magnino, e del quale il oomra. Dabalà 
ascoltò commosso la letttlra, rispon­
dendo poscia con caldo affettuose parole 
di ringraziamento. 

Ecco l'Indirizzo ! 

« I l separarsi da una fumiglia — 
nella quale si è vl^stilu oltre mézzo sé. 
colo, la p ù beli» a più attiva patte 
dell' eslstenzuj conformandovi giornope^ 
giorno, carattere, maniere, pensieri, sen­
timenti, ed affetti ; nella quale si è 
sperato e creduto; si * gioito e sofferto; 
si è cercato un compeusu alle fatiche; 
ambito un prem:o di devozione, al sa­
crifizio; saputo obbedire; imparato a co­
mandare — è certamente, t sarebba 
Vana ostentazione il negarlo, un pro­
fondo dolore, per quanto possa esser 
sentito il josiderio di-quiete, il bisogno 
di riposo, il rispatto all' Impero d' una 
legge. 

(Quando peraltro, rivolgondoai dai-
l'uscii» e rìgaardundo attraverso, il 
lungo ordine degli anni trascòrsi, rioor-
daudo gli at t i ,e le vioande della vita, 
non ei vede sorgere ombra, ohe accenni 
ad accuse;, non si ode, voce ohe rimpro­
veri 'Volati errori, voluto ingiustizia 
quando si può dire a sé iiteseoi « I n o - ' 
gui occasione lieta 0 triste; Suddisfii-
cents od incresciosa, lo ho sempre fatto > 
il mio dovere, tutto e nieole aitro; ohe 
il mio dovere; inflessibilmente, ma leal­
mente; senza compiacenti debolezze, ma 
aenzi astiosi rigori,» ; qusudo sulla ban­
diera, ohe 3! ripiega e siapponile alla 
parete del nuovo ritiro, non vi é mac­
chia, ohe ne off inda, 1» illibatezza, ohi . 
allora, tanto più di fronte, alla dilti-
gante corruzione del tempi scettici, ci­
nici, si ha nella propria coscienza il più 
efficace, il più possinte conforto al do^ ; 
lòre del distacco, al dolore per la di­
messa ufficiale autorità 

Ora, se Ella, illustro signore,, non 
può a meno di sentirsi afflitto da un 
tale orgoglio, ha pur diritto dì provare ' 
un cosi bello, cosi dolce, cosi nobile re­
frigerio; e noi, ohe sappiamo qqma fn 
esemplare la 'sua lungi carriera; noi, 
che per tanto volgere d'anni sìainu'stati 
testimoni deirirrspreoSibile di Lei cou: 
dotta come capo dirigeut^ di tutti gli 
uffici finanziari dell*' provincia; affol-
lundoci oggi m^sti, commossi, riverenti 
alla soglia, che, Ella sta por varcare 
laacìundbcl,' tale suo diritto affermiamo 
solennemente con nnaume atto di os­
sequioso plauso. 

B intanto la preghiamo,- egregi» Su • 
pariore, di gradire 11 presente delia 
Croce di Commendatore dei SS. Mau­
rizio e Lazz'jtro; decorazione della quale, 
oltre alla allrs già elargitele, ;S. M. il 
Nostro A.ugu9to Suvrano si k compia­
ciuto di insignirla, in attestazione delle 
benemerenze di L«l per i sagaci spec­
chiati, proficui e zelanti servizi, resi al» 
l'Amministrazione dallo Stato. 

E con si bell'astro d'onore, emblema 
e simbolo della sua vita, della sua fe­
deltà di pubblico funzionario, gradisca, 
illustre Oommsudatore, il più !(fftjttudso '' 
saluto del nostro onore; accòlga i 
voti piti sincari,, perchè )a preziosa di 
Lsi esistenza, sottratta otma| ai gra­
vosi impegni della carica, trascorra se­
rena, tranquilla, pruspata, felice, fra i 
suoi cari figli e nipoti, con la cosciènza 
del proprio merito e nel costante ricordo ' 
della uosira memore devozione. •. 

AnDora dei furto d^lle 5,0 mila lire 
Mundano da Bologii'a al Secolo : 
• Continuano par parta dell'autorità 

giudiziaria e dall'ispatlors della posta 
lo tniiagimpBr'scoprire gli autori del 
furto della 50 mila lice, in danno della 
Banoi Nazionale, Si , assmura essersi 
constatato che la carta . in pezzi tro­
vai» nel pacco sostituito, a quello ohe 
conteneva 1 500 burnii da cantp, è della, 
stessa quàlìià che viene fabbricata in' 
una delle cartiere della nostra provin­
cia ; da questo fatto pare sia nata la 
certezza nell'autorità che il furto deva 
essere stato cominiisao a Bologna. », 

D a n s l o v M n « ' « ISs t l n tu . La si­
gnorina Maria Crainz, nostra cuncitta-
dina, ha vinto testé una delle tre borse 
che il Municipio di Bologna, dà agli 
studenti di belle lettera presso quella 
Uuivarsità. fìiporlò il ìnnssimu dai punti 
e fu dichiarata isprima, in' confrootu 
degli altri concorrenti, tutti già del terzo 
anno della facoltà stessa,, mentre essa 
entra ora nel primo. Sìndìò in questo 
Ginnasio e in ijuesto Liceo, riportando 
sempre il primo premio'di prima olisse, 
negli esami di fin d'anno. -
I 'Ona aincera parola dì.elogio e molte 
congt^atulaziooi alia distintissima, e stu--
filosa giovane nostra oonoittadioa. 

n i e « i l i r e i i n r d u t e . J e t ! una 
povera ragazza ha perduto dieci lire 
ohe non erano sue. 

L'onesto trovatore potrà portarle UIIH 
nostra Amministrazione, 
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O s p l e l i M i l r l n l . DoOMni, venerdì, 
al looiJo, si unirà ii Gomitato delle si­
gnore per gli Oapizl marini, affine di 
trattare I segnanti oggetti: 
1. Reaooimto p»r l'eSBrcìzio 1892. 
2. Relazione aull'eiito della oUra. 
8. Provvedimenti finansiiarl pel ).893. 
4. Proposta di oambiara il titolo del 

Comilato degli Ospizi marini, in Co­
mitato protettore dtU'infanzia. 

ITim rMgciisissi» i n p o r l n n l » 
d i i «ua ( - | | n r« t i . Ieri mattina, quando 
il cielo era anoora oscuro, una lagttzm 
addetta al Cotonifloii), reoandoai al la­
voro, eolvoló nel canale Lodra. Le oom' 
pagno gridarono tosto al soccorso, ma 
la forte corrente trascinava la povora 
giovane. 

Ilo contadino ohel in qtiella passava, 
adite le grida, si slanciò nel Iiedra ed 
afferrala la regazza potè estrarla salva. 
Merita nna speciale parola di elogio 
quell'uomo — do! ijualo oi dispiace Bon 
sapere il nome —ohe cosi pronto e g«-
neroao fu nel venire in eoccarso di 
quella di8gr«ciata. 

f c a i r i » ITIInci'Vi*. La prima 
rappresentatioua del Boaaacoio - oUiamò 
in teatro numeroso pubblico che si di­
verti assai alla bella musica del mae­
stro Suppè. E piacque eziandio la ROCUT 
rata esecuzione, per cui i principali in­
terpreti «'ebbero applaOsi a josa. Mmico 
a dire che ia messa in aoèua: era assai 
bella, al solilo. 

— Questa «era, «arata d'onore della 
brava prima donna signora Paolina 
Parnieggfani, seconda rappresentazione 
di Bqccaocio. Siamo certi ohe anche 
questa aera il pubblico nOn inanoherà 
d'intervenire in bnon numero, poiché 
la egregia artista io merita davvero. 
E poi, siamo lilla pennltima.rappresen­
tazione «,.".. nou o'à tempo da perdere. 

d i * c u (tq[8ie8ti'<c> X t t v t t t t a . 
Questa aera alW ore 8 la Compagnia 
equestre, diretta dal sig. Siooardo Za-
vatta, darà,; in Giardino Grande, la sua 
prima rappresentaelone. 

Prezzi d'ingresso! Primi posti cent. 
50 e secondi posti cent. 25. •— Eagazal 
sotto i 7 anni a militari nou graduati, 
primi posii cent.' 30 e 'Decndi posti 
cent, 16, 

Elogio ad un bravo artista 
Epregia signor Direttore iti giornate 

il « Friuli », 
Per mia ooramisslone, il signor Gi|i-

«sppe l'avaro, bilauolaio di Udine, il 
gioriib 18 andanti» ooìiocò,nella, piazisà: 
di questo paese, una posa a ponte sta­
bile, per carri, ad viso pubblico, 

il lavoro! collaudato come di legge, 
riuscì d'una pertezlone ammirabile, tanto 
ohe «opra un carico di chilogrammi 6575 
si pota conttainrne la sensibilità, ag­
giungendo e togliendo «oli 100 gramihi 
di peso, 

Il signor v«rifio»tore provinciale ebbe 
ad «floumiare il bravo artista per I ' 
riuscita inappuatabii» dal. lavoro, ed 
io dal canto mio sento il dovere di 
pabblìoare tale fatto col mezzo del pre­
giato • difiuso giornale da lei diretto, 
per augurare a! Favaro numerose c>im-
missioni, che duvvero se le marita per 
la ana perizia nell'arte, , 

Fosaalts di Portogruaro, !iO dioambre 1898, 
OtìV, Zamburtini Alessandro 

Negoziaota in lagnami.' 

P e I ' t S » » . La tipografi» Marco 
Barduapo ha pabblioato li Mago, lu­
nari par l'an Ì893, nonché \'Alma-
naojo mensile friulano per detto anno, 
coi mercati bovini della Provincia, se­
gnali giorno per giorno. 

BOLLETTINO DELLA 
UDINE, SS Dioembre 1892. 

BORSA 

A V V I S O i 
Lii aottosoritiH Ditta avverte il pulì- j 

blioii ohi da ngi; in poi nella sua b i i 
tega ,|;i macol|,j . sita in questa Cil à 
0 preuiaimantp m Via P lliocerie n. '*, | 
venderà carni di Bue <• di VlìeHo ili , 
prime qualilìk, anziché di seconda com ' 
per lo passato. 

(ìerta, in seguito a liale innovazione, 
di vedersi onorala ^a nuòvi e nume­
rosi olienti, promette ain d'ora eaat-
tézzi! e puntualità nel servizio, nonohii 
disctBtesza nei prezzi, 

Uiitai!, 21 dioambre ISSJ 
tandi Anna 

iSiV»lae il i(<ulastii :o. Il profes­
sore Antonio Andrea Qherrii insegnante 
nell'Iatitiito Donadi apre 11 16 corrente 
iscrizioni ad un corso di l'ugua frau-
M»i secondo l'orario e programmi go­
vernativi (ginuaaiiili o t onici) por i gio­
vani ohtì avesaoru bisogno d'un ripeti­
tore. . , 

Le lezioni incotu luceranno il 20 del 
detto mese ed avranno luogo nel giorni 
ed ore Ju cui gli inscritti non dovranno 
presenziare U regie scuole. 

La tassa per l'anno scolaatico è di 
lire Ventuna, (L. 21.00) pagabile in rate 
mensili anieoipato. . 

Dalla Direzione dell'latitato Domdi 
Udine, li 18 diosmbte 1893, 

99g ;8 Ì« t t l ( l impi i i i sa vi t t t*^ p e l 
c u p o i l ' itUHt» t 8 p 3 . X biglietti 
dispensa visite p»l capo d'anno 1893 
SI vendono a totale beneficio di questa 
.Congregazione di Carità « L. 2 oadanno 
pressa l'ufficio della stessa e le libra-
r\p fratelli To.s.ilini piazza Vittorio 
Emanuele, M, BarJusoo via Mercato-
vecchio, 

U i n t t e s a d ' n f O t t u r e . In via 
Daniele Manin e preoisamonte suil* an­
golo di via Prefettura è d'affittare una 
bottega. 

Bivolgerai in via Rooclii u. 27, 

m a r l t f t .%K04tw-Vai! i>!«t t la t , 
Quaata mattina ebbero luogo i fune­

rali di una donna ohe nutrì alti senti-
menti patriotici, ed ebbe a soffrirne non 
poco durante raustrìaca dominazione. 

Essa era Maria ApsIoPasootliBi, morta 
a 74 anni l'aitr'ieri, e vissuta moJesla-
menle in questi ultimi anni, contenta di 
aver oompinto il dovere ili donna ila-
liana, quando il farlo costava persecu­
zioni, prigionie e! angoscie inenarrabili. 

Dopo la fortunata guerra del 1859, 
ohe; apri la seria dei gloriosi avveni­
menti, mercè cui le sparso membra 
della Patria si riunirono, Maria Ago-
stC'Pasoottini aveva fatto centro nella 
sua casa alle ooipirazioni contro l'odiato 
straniero, organizzando dimostrazioni 
patrtotiolif, stampando proclami, nascon­
dendo compromessi politici, e cooperando 
in ogni guisa a touar viva, sdegnosa, 
efficace, continua, la protesta degli udì-
«esi contro i dominatori stranieri. 

Ma nel 1865, quando gli animi no 
atri ai schiudevano già alle pi4 lieto 
speranze. Maria Agcsto-PasoaUini fa ar­
restata, e dal Tribunale militare condan­
nata a sei anni di oaroi^ru duro, dal 
quale fu liberata allorché le nostre pro-
vinoì» furono vinnite alla Patria, E va 
eziandio ricordato a sommo onore della 
defunta, ohe essa, durante il processo, 
mantenne un contegno veramente eroico, 
respingendo lusinghi e minaccia che le, 
venivano fatte perchè denunciasse i com­
plici. 

La memoria di Maria Agosto-Pasoot-
lini sarà benedetta da quanti sentono il 
culto per le virtù patriotiche. vi 

Osservazioni inetoorologiclie 
Sta'/.' medi U ime - R,. latilntoToonico 

ai - 18 - 02 
Bar, rid. a 10 7 
«tom.lia.lo ' 
liv, do! mara ! 
Umido rslat. j 
Stato di oijlo 
Acgaa aad. m. ! 
Ifdirffiiione 
J(v8l. Kiloio. j 
Tofm. oonlig'. 

7847 
71 

ij.oop. 

S 
1 

.1.8 

oro 3 p. oro 9 p_ gior. 92 

763.5 
63 

q.oop. 

768.4 
«a 

«op. 

768.8 
77 

oop. 

—. S - —" 
7.0 6.0 

6 
4.6 

'• ' iaoniHti, 
Ital. 5 '/i contanti 

" fino mew . . , . 
Obbligazioni A»a Eoolo». 5 •/.. '. 

Objtillgnxlonl 
Perrovi» MoridioiiaU ex coup,. . , 

• 3 Vi Italiano .' , 
FoDOiari» BJEOB Nazioaala 4 •/» . 

" " 4 7, i 
o ' . . j . ^ J ' * "'""'<' * Napoli . 
Far. Udino-Poat. ,. . . , , 
Pondo 0«a»a Riip, Milano B' •/.' " 
Prasnto Provino)», di Udiuo . l ;:.. 
Banoa NuzioMlo 

» di Udine . . , , ' . ! 
" Popolaro Pr iu laaa . . ! . ' " 
" . Coopor«tira Minsss ..'.'. 

Cotoniaoio UdinoM. . , . 
» ".A ™ ^«"«to • -.,'.'.'.'. '. 
Soeiata Tmm-wi» di TJdino. . . , 

Corrono Moridionsli. . . .' 
" • Mediterranee. , . 

C a m b i e Ta ln l« 
'randa '. 
Qotmaiia 
Londra,; 
AMiria tBmoòuoù '. ','.'. . 
napoleoni . . , , 

U l t i m i ( l lapacel 
Chiusur» Parigi eu ooupoua . , 
Id. Bonlerarda, ore 11 •/, jiom. 

Tendenza migliore 

14 dio. 
97.— 
fl7.10i 

303.— 
295.-
488.—! 
492.—] 
470 . -1 
470.. 
606.—I 
lOO.—l 

1338. 
lU, 
112.—1 
83, 

1040. 
248. -1 

: 8 7 - l 

103.76 
128.06 
28.06 

aiT.--
2a,«3 

98.47 
93.60 

15 die.] 
97.-
97,201 
*-' / .I 

3llS. 
292.-1 
48S.-
496.—I 
170.-
470.-
607.-
100.4-1 

1800.-
113.-
112.-
3S.-

1040.—I 
348.' 
:87,—i 
680.' 
641.—I 

103.701 
127.96 
26.06 

316,00 
20,70 

98.42 
93.46 

18 aie.l 
97.90| 
Or.lOi 

803.—I 
296. 
488.— 
495.— 
470.— 
470.— 
607.-
100.—I 

17 dio.] 19 dio, 
97.— 97.10] 
97.16 97. 
97.—: »7.15| 

303.—i «03.-
296.— 296.-
488.- 483.-
49B.— 493.-
470.— 470.-
470.--' 470.-
606.— 506.-
100.-' 100.-

20 dio. 
97.— 
97,10] 
97. -

21 die. 
96.80] 
96.30 
97. -

303.—] 303. 
296.-' 395.-1 
488.— 488.. 
490.— 496.—I 
470.— 470.-
470.— 470.-
607.— 506.—] 
100.— 100,-

1290.—11260,—11260.—11386.— 1270.-
113.—' 11-'.—; 112.- 112.— 112.-1 
112.—• 112.-1 113.—! 113.—, 112.' 
88.-1 88.—I 33.-1 .33. 

1040.—1040.—,1040.—1040.. 
248.-

87.-
(i8l.-

103.90 
127.90 
26.07 

216.80 
20.70 

98.60 
93.60 

248.— 
87.—I 

661.' 
548,. 

103.65 
127.90 
36.06 

217. 
20.69] 

243.—I 343.-
87.— 87.-

6al.-x 661.. 
641.— 63B.-

1040.. 
348.' 
• 87 . -
689.— 
639.— 

103.70 103.70, 103.»/» 
128.06' 127.90 137.DII 
28.06 86.07 

3.17.—i 2.1T.—1 
30.18 30.69| 

93.60' 93 60 9: 
93.65! 33.66; 83.60 

26.08 
217.— 

20.70 

28 diO' 
96.90 
97. -
96.'/, 

303.— 
295.— 
488.— 
492.— 
470— 
470.— 
606.— 

m— 
1375.— 

112.— 
113.— 
8 3 , -

1040;-^ 
248.— 

87.—• 
661.— 
Ì42,T-

103.Vj 
127.76 
36.10 

217.— 
30.73 

93,36 93.35 
93.301 98.8S 

TemperatarafmaaBima 82 
(miairaa 3.0 

Tempoxatua minima e.Il'&parto S,2 
Tempo probabile 
Venti deboli freschi intorno levante, 

cielo vario con nebbie, brine e gelo 
nell' Italia eupariore. 

NEL TEMPIO Di TEMI 
Trltoiiuatc) 

Udienza, del SO dioembre. 
Eizzl ErmeiiBgildo fu Luigi, per ol­

traggi e danneggiamenti fu condannato 
a mesi duo e giorni 5 di reclusione ed 
a L. 20 di multa. 

Rizzi Olivo fu Luigi, p»r gli stessi 
titoli fu condannato a mesi. 2 e giorni 
10 di reclusione i»d a L. 80 di multa. 

Eizzi Pietro fu Luigi, per oltraggi 
fn Condannato ad un mese e 20 giorni 
di reolttsiona. Tutti e tra contadini dei 
Rizzi di Oolugna. , 

Viron Qiac'jrao fa Giuliano d'anni 
44 oontadino da Zopppla ' per truffa 
fu oondxiinato a giorni i di reclusione 
e a L. 27 di multa. 

~MPOPOIIRF 
Associaziona di Mutua Assicurazione 

sulla vlla da l'uomo 
/ondata sotto il patronato 

deglilstituli di CreditoPojiolara e Risparmia 
premiata con medaglia d'oro 

all'Espoaisione Operaia di Torino 
Ptesldeute onorario; Luigi Luazalli ' 

ex Ministro del tesoro 

Assicurazioni di capitali in caso di 
morte, misto, dotazioni, pensioni di vec­
chiaia. 

Àsaiourazioni per operai a li.'e una 
mensile. 
.Tariffa, minima. Massime facilitazioni, 

nelle condizioni di Polizza. Premi pa­
gàbili a rate mensili ' ^ Versamenti li-, 
beri con libretti. 

Restituzione dei risparmi egli asso­
ciati secondo il sistema flooperativo. 

Accordi speciali colle società di pre­
videnza cooperazione. 

La Popolare i una vara società di 
mutuo socoorso per tutte le classi della, 
popolazione. 

Noi nomerò dalla banche e oiasa di 
risparmio ohe concorsero a formare il 
fondo di garanzia figurano dne rlspst-
tubili istituzioni cittadine: La Cassa di 
Risparmio e la Banca Cooperativa udi­
nese. 

La rappresentanza della Società par 
Udine e rroviooia è affidata ài signor 
Ugo Famea, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1. 

SI ricercano ab li Agenti inogni ca­
poluogo di Distretto. 

PARLAMTO PZÌOMLI 
Seduta del 2 1 . 

Preaideaza ZANARDELLI. 
Si apre la seduta al tocco. 
Il presidente astrae a aorte la com­

missione per gli auguri della Camera 
ai Sovrani, e la oommiasióna poi fune­
bri di V. È . , •: ' .•:; 

Si riprende la diaoaasione <}cl bilancio 
dei lavori pùbblici. 

Dopo raoo'irannd»zioui di alcuni de­
putati, si approvano tutti i capitali e 
cosi pnre lo stanziamento complessivo 
della spesa in lire 95,825,165,91. 

Crrcano presenta la relazione'per la 
concessione del servizio di .navigazione 
sul lago d, CJard», e Da Felice, anche 
a nome di altri 70 colleghi, una mo-
z one perchè si provveda a risolvere la 
questione, dei ferroviari italiani, e a 
provvedere alla presentazione degli or' 
ganioià tenore dell'art. 103 dallo con­
venzioni. 

Genala risponda ohe solleciterà la 
presentazione di tali organici.'' 

Ssuza diaottssiona approvasi il prò-
g s t ^ di convenzione commerciale polla 
Rumaaia; la, proroga ài 31 dicaiubre 
1893 dell'accordo commerciale provvi­
sorio fra l'Italia e.la Bulgir ia ; e con 
brevi osservazioni la pròroga al 80 giu­
gno 1893 dell'accordo commerciale prov­
visorio colla Spagn.1. 

Si discute quindi il progetto per la 
proroga dei termini assegnali dalla 

j legge del 1887 per la commutazione 
dtilo prestazioni fondiarie perpetue. 

Parlano Badaloni, Di Broglio, Giova-
gnoli e Donati, cui risponda Nocitn soi-
tosogretnrio dì Stiito, e quindi appro­
dasi l'articolo unico del progatto. 

Si oomnnioano .alunna interrogazioni 
ed i risultati dalle votazioni a scrutinio 
segreto. 

Si leva la seduta alle 7. 

S S l ^ A I O B S L B I 1 0 N O 
Seduta dal 31. 

Presidenza FARINI 
Si npre la seduta alle 2 e mezza. 
Si riprenda la disonssione del bilaO' 

oio dell' liìterno, e dopo aloniie osser­
vazioni di vari sonatori cui rispondo il 
sotto segretario di Stato Risano, si 
approvano tutti ì oajiituli del bilancio 
e U) stanziamento complessivo. 

Si approva senza discussione il dise­
gno di legge sulla leva dì mare pai 
nati nel 1872, e quindi si discute il pro­
getto per la convalidazione dal decreto 
che approva la nuova ripartizione dei 
fondi autorizzati dalle precedenti leggi 
per la costruzione dalle opere idrauliche 
legislative, che dopo osservazioni di Pl^-
rantoniiOnirispondonoGlolitti e Brioschi 
relatore, viene approvato. 

Si approva il progetto relativo ai tit-
bacchi, e si leva la seduta alle 6, 

SI MUORE DI FAME E DI FREDDO. 

Ieri a Forlì l'autorità di P. S., avver-
tita che tal Framihini mendicante non 
usciva da qualche giorno dalla sua mi-
ssra stamberga, ha fatto abbattere 
l'uscio, 

Il disgraziato giacuva Sul povero pa­
gliericcio freddo cadavere. 

La visita medica constilo ohe i lde -
cèsso risale a qnalcho giorno, e che 
causa furono il freddo e la fame, 

SCHIACCIATO DAL: TRENO , 

Sulla linea fra CastelbolognoBO e Ra. 
Vanna, tra Selarolo o Lugo, ai è rinve­
nuto ieri mattina il cadaveri! di Ma. 
rangoni Luigi murature, oinquautenn», 
di Solarolo,. , 

Credeài ohe .in causa la forte nébbia ;; 
il disgraziato non abbia scorto ii trono 
ohe SI apprqssiròava,,'o .confondendosi; 
non si ai. : allontanato ' in tempo :dà| bii; 
nario. Sembra esclusa l'ipotesi d i ' un 
suicidio.: 

COLLISIONE IN MARE 

Fuvvi una oolliaiono presso Ponte.i 
vedrà fra la nave italiana Tintoreo e 
unii nave spagnola.- , , . 

11 Tintoreo subì gravi avaria; perà 
il oariob poti salvarsi. 

NOTlillDÌSPAGGr 
DEL MATTINO , , 

L'ispezione sulle Banclie 
È probabile che ij ministero 

nomini una commissione di se* 
natori e deputati per un'ispe­
zione sulle Banche. 

Il Ministero cosi mostrerebbe 
di rendere omaggio alla pub­
blica opinione. 

I giornali ministeriali confer­
mano queste intenzioni del 
Governo. 

Il matrimonio civile 
II progetto di legge, presen­

tato dal ministro Bonacci alla 
Camera, per la precedenza del 
matrimonio civile al religioso, 
verrà pubblicato durante le 
vacanze. 

Il progetto si esaminerà negli 
uffici nel prossimo venturo; 
mese di gennaio. 

U nomina di Rascon 
Un telegramma da Madrid 

informa che il Governo spa-
gnuolo ha chiesto il gradi­
mento al re Umberto per la 

, nomina di Rascon ad ambascia­
tore di Spagna presso il Qui­
rinale. 

fìttane e le contrattazioni in merco 
pronta ed a consegna, hanno uno svol­
gimento pili che normale, malgrado la 
crescente sostenutezza dello pretese. 

Notiamo praticato lire Si.60 per or­
ganzini 16|18 bello oorrents. Cosi lire £5 
per greggia OiU buone corisnti di buon 
inoBUnaggio, 

Coi bozzoli Salonicco siamo da fran­
chi lli.50 a 13 CU in oro, a rendita. 

l̂ori per ìBbaglio quosto rortìcre doUo aste 
vonno stampato colla data da Lione an Îohà da 
Milano), 

Augurio! 
Tutti i compratori di bi­

glietti della Lotteria Na­
zionale 0 Italo-Americana 
ricevono gratis in regalo un 

augurio 
splendidissimo 

K |ir«x.!El Bill <u<^r«ia(ft t t ' w g g l . 
Grani 

GntaotuRio sll'ott. da L. 9.50) 10.50 
Giallona • da „ 11.40 a ILSO 
Semi lliallona • da > 11.—alt.DO 
Cinquantino •, da » 9.— a 9.16 
GìilÌDncino # da • —.— a '—,— 
Fnimonto „ ^a ' « —•— * —•— 
Segala • da • 11.90 a 11.70 
Omo brillato «1 quitti, d» . 37.— a 88.— 
Sorgorodao „ da • 6.50 a fl.— 
Oastagao . d» . IO,— a 18,— 
p,. .„„,,. fdel piano » da . 16.— a !7,— 
"•«'""" (Jpiiiani „ da . 8 4 . - » 28 . -
Fatiits • da » 7.—a 7.60 

Pollame 
Anitra al Kg. da • 0.90 a 1,06 
Oallins • da i> 1.— a 1,10 
l'olii . da , l.—» 1,10 
Capponi > da • 1,10 a 1,90 
Ooho vivo • da • 0,90 a 0.95 

• morte • da . 1,10 « 1.30 
Polli d'India msiiohi . da . 0,— a 1.— 

„ femmina • da • l.~ a 1,10 
Foraggi e combustibili 

Fieno I. qnal. ' ai qtiint. da „ 5.— a 5,50 
Fiono li. • da • i.-~ a l.!0 
Fieno Ur. „ da • 3.60 > 3,75 
Krl>a Spagna - „ da • 6.— a 6.50 
Paglia da iattiara . da • 3.Ì0 a 3.90 
Legna tagliata • da a 'USt a 3.40 
Lagna in stanga. • da , 9,10 a 3.30 
Carbone I. qualità - da „ 8.76 a 7.— 
Carbone U. „ • tilt • !>.5aa 5.10 

Burro, formaggio e uova 
Burro dal piano al Kg. da • 8.20 a 2.25 
Burro dsl monto ' > da « 9.30 a 2.36 
« „„ . (dei monte • da • -1.50» 1.60 
'°™»Be"'(do! piano . d» . D.-t. 0 . -
UovB al lOO . da . g.—> 8.60 

Sujalti Alossandro, gerente responsabile 

Comsrs comm3ròml@ 
•• • S c i e " ' -

Milano, 20 dioembre. 
Continua il buon andamento negli 

affari, con vendite facili per 1 detentori, 
che< seguono, senza inalberarsi, il mi­
glioramento graduale ma lento dell» 
situazione. 

Pressoché tutti gli articoli ne appro-

Uegali per I^atals 
Q R A T I S 

Un gran busto in metallo bronzo 
rappresentante 

Cristoforo Colombo 
ad ogni acquirente di un biglietlo 
ila 100 itumeri della 

Lotteria Italo-Americaaa 
Q U . v r T f ì O E S T R A Z I O N I 

31 dicembre 1892 — 30 aprile 
31 agosto — 31 dioembre 1893 

che costi! 100 lire, ha nna vincita 
garantita in contanti e concorre a 
tante altro che dal minimo di lire 
50 salgono a lire isOO.OOO e hanno 
la possibilità di gua'lagnare più di 
lire 7tlO,000. 

e I& AT 9 j!> 
Una maccbina a cucire 

a Colombo » 
(poriozionata, fabbricata in Ger­
mania, di ottimo servizio) ad ogni 
Gruppo di 50 numeri (L. 00) della 

lotteria Nazionale di Palermo 
Es(rei:ion« 3t dioembre 

col primo premio di lire 

200,000 
I biglietti della Lotteria I t s ì c 

Americana e Lotteria .Nazionale 
di Palermo, oostano uvtti 9 l r a 
al numero, o ai vendono ^n'osso ì 
principali Banchieri e Cambiovaluto 
nel Regno, uonohi presso la 

Banca Fr.lllCasareto di Fr.sco 
Via Cario Felli», 10, aK f̂OVA 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Frinii si ricevono eselttiivamf-ntc press) rAmmfni^trazione del Gioruale in Udine. 

GUARIRE RADIMEMEItTS e n o n « p p u r o n t e i u e n t e dovrebbe esser» Io scopo di ogni ma 
malato; ma invece aioltiiisinii sono coloro che affetti da malattie 

«egrete (Blennorragie in genere) non guardano elie o far scomporire al più presto l'apparensa 
- , (lei male elio li tormenta, ontichè distrngger» per sempre e radicalmente la e n n a n che l'ia 

prodotto; « per ciò fare "deper ano .astringenti dannoslp.imi alla « a l a t e p r o p r i » ed a quella della p r o l e n B s e l t n r a . Ciò suo-
cede tutti 1 giorni a que" che ignorano l'esistenin delle p i l l o l e del Professoro LUIGI PÒRTA dell'Università di Padovo, < della 
I n j e x i o n a n o i r e a n c"e costa l i r e 8. 

Queste p i l l o l e , eh» contano ormai trentadue anni di successo incontestato, per le suo continue é perfette guarigioni degli 
sodi si recenti che cronici, sono, come lo attesta il valente dottor l l a a s l n t di Pisa, l'unico e véro rimediò die u'uitamenito all'acqua 
sed'itiva goorucano r a f l l e a l i i t e n t e dallo predotte mslaltie (Blonnorragie, catarri nrotrali, e restringimenti dJorina). S P B e i F J C A H K 
Blll«>3 I J A MAliAT1'IA._ Ogni 'giorno visite medico-chirurgiche dalle 1 alle a poni. Consulti anche per corrisponde aa. 

^ ^ nf T S T ' n T W f ^ A ''''° ' ' '^'' ' PofmaciR Ottavio Galloani di Milano, con Laboratorio in Piazza SS. Pietro e 
* * * i ù l J J i f f i J J i l . l-™»> ^- S. poMiotia la f e d e l e e moKliiitriile r i e e t t n delle vere pillole del Pro-

^ MA d i T M rii i,i,/J,éi f ĵj,̂ ^^ LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

. ,. '"''"'.n'I» t a r t a bo^^lj di M r e 3 «Ila Farmacia A n t o n i o 1 'eno« successore al O a l l e l t n l — 
la bpadan, N. J^iMilangj—i»i,j(fjsvono franchi nel Regno ed all'estero: Una scatola pillole del Professore 
acono di Polvere per acqua*jedativa, coll'istrusione sul modo di usarne. 

con Laboratorio chìmic 
( l u i s l P o r t a e un 

„ i''!^J?^'?"!^^0!"= '» « « » " » . Fabris A., Comalli F., Pilippimi-Girdami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; e o r l z l a , 
« loDipm filrmficuh; 'TiUé»!*, Fatmadia C. Zanetti, G. Serravano; Xara , Farmacia N. Androvic; V r e n t o , Giupponi Cai 
t . , ti|iitoni ; S p a l a t r » , lAIjinoTJcj Venmjaila. IlStner ; V l n m e , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n o , Stabilimento C. Erba, Via lilar-

a, N. 3, e sua Succursale Gallari- "-"—•- » . . , - _ « ' . . . ' . „ ' . . . „ . ' . . . . . . . _ ' . .. __ 

C. Zanetti 
Carlo, Friszi 

1 "»;""„•' "••"•S"""il'»y"j' 'W,; »«•»«?»•«. uotner; K ' inme, u. froaram, JacKoi f.; M i l a n o , stabilimento u. tórba, Vi 
sala, w. 3, e sua Suocursae Gallarw Vittorio Baauaele, N. 72, Casa A. Hanzebi e Comp., Via Sala, N. 16; non»» Via Pietra, N. 96, 
e m tutte lo principali Farmadie del Regno. 

PÀ«©II1€A STUFE 
DÌ' 't'àm%Ìkm'lt''tA REPHATTARIA 

liJiiìitiirDiiiiGWi immm VERNICIATI, m. 
(iN@. E. iPAOIANf & C . ' ~ Clii^libÀliBy 

per la lóro qualità igiéniclie^eiaeiido'oostruite e o a tona l e e i ie la-
'' a la l ie i le i f e r r o a chlftto^'quèste stufe sono specialmente raceoman-
II dubiti per stonie da letto, Collegi,' Ospeilali, Alberghi, eco. Dal lato arti­

stico, pei possono trovar posto' cono un mobile elegante in qualsiai 
ambienl*' anche di lustii. ' 

' ' Cam'Èìoii/'visibili al negoziò''iit'oil».AWli*' e «ilZKKtìii' Morcntovèo-
cbio, Ud ina . 

Prezzi' correnti illustrati a richiesta, gratis, presso la suddetta ditta. 

v\ ELlMr SALUTE 
dei fpatì Agostiniani di San Paolo P 

Gcéeileute Liquore | f 
uci>u<u>4<blc(hieriai, all'acqua pura, di setti, oot vino, eec 
Il più efficace frt'lli elisir, il più piacevole fra i liquori _ 

ll'iiiìi pj'éféribite avanti i pasti ^ 
Vendesi al dettaglio presso i principali caBè, liquoristi, ^ 

droghieri e farmacisti. W 

-.1, VoXÌMé B Ù I . * B » » i m i . i * «" ».&•. Q 

1. Si vende press» r n f f l e l o A n o « n a I ~ « e l « lo r - Q 
n a i e l i F M I ! ! . ! , r * l n é , ' V i a Prefèllfcrs b. 6. ' | k 

apirendentablccUeriai, all'acqua pura, di setti, oot vino, eee. O 
' '"' '•""•"" O 

Modiiglik'a'»rgenÌeÌoratoall'E«po».Reg.Ven8tal«91 ia Venosi» 
LA'WÌÌ Ì L T A KinOMPEHSA 

Orarid feri^oviarib. 
Partenze ArriH Partenzi Arrivi 
DA TOanì A VUHIDUU nk VBKBZU AODBH 
H. 1.60 a, 6.46 a. D. 4.65 a. 7.35 a. 
0. 440 a. 9.0O s. 0. 6.16 a. 10.06 a. 
M.» 7.8B a. 9.IS p. 0. 10.46 a. 3,14 p. 
D. 11.16 a. 3.16 p. D. 3.10 p. 4.46 p. 
0. 1.10 p. 6.10 p. M. 6.06 p. 11.80 p. 
Q. ; 6.4Ò p. 10.80 p. 
D. 8.08 p IO.dS p. 

0. 10.10 p. 2.36 a. Q. ; 6.4Ò p. 10.80 p. 
D. 8.08 p IO.dS p. 
»A imnra A POSIOBBA 

0. 6.46 a. 
D. 7.46 a, 
0.110.80 a. 
D. 4.56 p. 
0. 6.26 p. 

8.60 
».46 >. 
1.84 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

AXaiESTB 
7.37 a. 

11.18 a. 

AA ?0HTBSBA 
0. 6.2 ) a. 
D. O.IB a. 
0. 3.39 p. 

4.46 p. 
D. 6.37 p. 

SA TKtaSTB 
0. 8.10 a. 
M. 9.10 f. 

AUDIna 
9.15 a 

10,55 a 
4.56 p 
7.S0 p 
7.66 d 

A OSINB 
10.67 a. 
13.46 a. 

7.24 p. 0. 4 .40 , . ' 7.45 p, 
8.46 p.l|M. 8.06 p. 1.20 i . 

DA OmOAIiB 
0. 7 . - a . 
M. 9.46 a. 
-M. il3;rt- p. ' 
0. 4.30 p. 
0., 8.30 p. 

DA uauiB 
M. S.46 a. 
0. 7.61 a. 
U g.83 p. 
0. 6.20 p. 

VAUDiaa ^AOlVlDAX.» 
M. 6.— a. 6,81 a. 
M. 9.— a. 9.31 ». 
M, 11.20 ». 11.51 &. 
0. S.8B p. S.67 p. 
M._7.84p. 8.02̂  p. 

»A DDiaa A )poaio0K.- ; 
0. 7.47 ». 9.47 a. 
M. 1.02 f. 3.85 p. 
oO. 6.10 p. 7.23 p. [ 
Colneldente —Da i'ortogruaro'p'er'i'onézia alla 

ore 10.04 ant. e 7.44 pom. Da Vouczi» arrivo 
ore 1.05 pom. 

KB. U trono segnate eelPasterisco* ai iormaa 
Casaraa. 
eB.UUO DEUiA TBAMVIA A VAPOKK 

UUIltU-HAN UAIi lHLB 
Partetuu Arrivi 
DA TOM» A I. D i K à M 
8. F. 8.1B a. 9.65 a: 
8.F. 11.16 a. 1.— ., 
» P. 2.36 p, • — 
8.F. 6.80 

Una ohioina folta e flusnts è degna corona 
della bellezza 

La barba ed i oapelH aggiungono airuomo 
aspello di bellezza, di lorza e di senno 

E..*ACQUA CHiMINA HIB60NE 
è dotata ili fragranaa delizioso, imped 8oe immediatatnante la caduta dei capeii 
e della barba non solo, ma ne agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e ittor-
bidezza. — Fa scomparirà la forfora éà assicura alla giovinezza una lussureg­
giante capigliatura fino alla più tarda vecchiaia. 

Si yendO'in fialeKflaGons) dalire 2 e 1,60 — intotli^fte tfaiìfllM cirsa lire 8,50' 
Deposito generale: A n s e i o H i g o n e « C via Torino, 12, M i l a n o 

e da tuttìii'.Parrucchieri.iProfumieri e Farmacisti. 
A Udine da Enrico' MaSOlJjchineagliorei'' 1 A'Mnniago da Silvio Boranga, formacisto. 

» Fratelli Petrozji, parrucchieri A Pordenono da Giuseppe Tam'.ii, negoziante 
» Ftancesco Minisini, droghiere A Spilimbergo da!E. Orlandi e Frtì. Larise 
> Angelo'PsIjris, farmacista | A Tolmezzo do Cliiussi;'farmacista. 

SA poaTooa. 
K. 6.42 a. 
Q. 1.22 p. 
M. 6.04 p. 

A voak 
7.33 a 

10.16 a 
13.60 p 
4.48 p 

_ ^ 8 ^ p 

A n i f i ^ 
a.66 a 
S.17 f 
7.16 p 

=* 
Volete la salute?? 

LK-fj5;'r->, 

'es«-B9«^Sis Hllii*Jf»JSi 

Liquore Stomatico RlGOstituente 

FELICE BISLERI 
Via Savona, 16 H l l a n u (fuori. P. Genova)' 

SUCCURSALE-MESSINA 

Filiale - BELLINZONA - (Svizzera) 

Durante i calori estivlilFlinWOHJHlMA 
StlSl^BiBl con acqua, selz o soda, è bibita 
sommamente dissetante, tonica, aggradevole, 

Indispensabile dopo ' il bagno' e prima 
della reazione. 

Presa prima dei pasti ed all' ora del ver-̂  
mouth eccita mirabilmente l'appettito. 

reiidcs!, dai principali farmacisti, dro-, 
ghieri co/fé e iiyiort'sK. 

àm 

VERA. ACQOà DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

Uno dei più ricercati prodotti per la toeletta è l'Acqua 
di Fioi-i 'di Giglio « Gelsomino.' La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezz»,. e ^uel vellulato che.paro non 
siano cne dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
maccbie'rosse. Qualunque signora (e quale non , lu è?) 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare a 
meno dell'Acqua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di­
venta ormai generalo. 
Prezzo; alla botti ijlia li. a , s « -

Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, 
via della Prefetiura n. 6. 

yDINE ^ HOT 
PREGIATO SIABILIIHENTO A MOTRICE IDRAULIG 

PKI» IAA F A B B R B C A K H O I S B , I 
Liste'usooro e iato legno - Gormci ed Oiiiati in carta posta dorati in fino - Metrldi 1)0380 snodati, od in asta 

Fiasst ì ' «Binrdliao TS. it 

^ ' l l i i ì l ^ Ò i l ? l A 1̂ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udine. 
I I r l l u H i l l ÌBL Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di lavori. 

YlR della VretcUarm Ut. 6 . 

TIPOGRAFIA 
al servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Motite di Pietà e della Gassa fv* n m A i f ' r a n f p 
di Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetl di cancelleria L / l l i i H i l j r i l l l l j 
a di disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stanapati per Ammi- ^ • • • * ••'*'.•—-»«*fi 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricene, Opere Pie, ecc. 
vii» Mercatavnecbio e Yla Cttvatir nt. 84, 

i^ÒMOSi, ;gaiai9Ua3f 

Udine, 1892 — Tip. Marco BardnBoo 


